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La n old io, tei ei/ra fica portante 
il l'ielo aìiìiniìdn clic. /'Airtrustissin\ó 
«ostro SOMWM), sortiva per lapri-
Din colla in u(j(ji per recarsi alla 
ClìicHa (Il Snnlo Stufano, percorse, 
coma il lampo, la Oilià (li Udinej 
e ycìierolc iiioiiifesfanasi la (pioja in 
qài'Sli fedeli Sudditi per la ormai 
anHicuraht 'pre-serraziuae miracolosa 
di giorni tanto pre^siosi'. 

In mancoiKa dit Teatro^ che. 
ora si sta riniuurando, fu prescelta 
la Pia.'^za della Gran Guardia, a 
luogo di pùMiica riunione per fé' 
stegijia)'e./iÌ:faiis(o evento. 

Il Pulasiso Municipale vagamen­
te iUaminalo raccoglieva alle ore 7 
pomeridiane little le Jìitorità Citrili. 

Arrivato.Monsignor Arcivescovo 
espressum,enle invitalo, mosse unita­
mente al IL Delegalo ed a tutte le 
Jutorità alla Gran Guardia, dove 
sfavano quest'I. li. Sig. Tenente Ma­
resciallo Comandante di Città ed i 
Sigg, li. UH. Ufficiali della Guarni­
gione-

Dato il segnale^ V immagine al 
naturale rfe/f'Aiiguslo iMoiiarca sorti-
'va d' un mare di luce agli occhi 
della moltitudine. 

S" inluonava V Inno ISasionale 
maestrevolmente eseguito dalla Cap­
pella dell'I. li. lieggimento Fanti 
Arciduca Ferdinando d'Este. 

Fi teneva dietro la gran Marcia 
Radeizky a piena banda, che prece­
duta da grande gaantità di lorde 
a cera, ed accoaipagnuta da tutte 
le Autorità, e Funzionar] percorreva 

le priucipuU vie del centro della 
Città, le cui case ergilo state il la­
mi nate a giorno dal Cittadini, e si 
chiudeva la dimostrcisione facendo 
ritorno alla Piazza della Grun^ Guar­
dia ove i' immagine di Sua Maoslà 
restava esposta fino a tarda notte 
per soddisfare agii sguardi della giti-
Uva popola::ione che non cessava 
mai di contemplarla. 

Udine, 42 Marzo 1B33.' 

PAiVXOTATORE FRIULANO 
GI011KAIJ5 • ; 

DI AGUreOLTLRA, ARTI, CÒMMEUCIO 
E DELLE LETTERE 

La favorevole iiccoglicnza, che ho-
\ò V Annotatore Friulano, lece sì che 
gli eseuiphiri dei primi numeri sioiio 
UiUi esaurii!. INo» potendo quindi ac­
cettare associazioni che comprendano 
ì numeri arretrali; ad onta, che di re­
gola esse non sieno clic ìin/nie, o tutto 
al più semeslxali, facciamo per questa 
volta un' ••fjcexionc ac(U)|>[iendouc an-
ci\c per tre mesi del somoslrc corr., o 
per i nove ohe restano dell'anno. 

L' associazione annua è di auteci-
patc lire 20 ad Udine, di 24 fuori: 
semestre e trimestre in proporzione. 

11 giornale esce per ora il Mercor-
di ed il Sahbato di ogni settimana. 

AI <iIÓVAr*I irVGEGIVEia 

[iti costruzione delle slrndo comunali 
j)iim;!, poi (juclla licllc strade fen'ute, liiimio 
l'icliiainulo l'al'Hueti'/a di;llu gioventù stuiliosa 
)i!li) prol'ostìioiie (ioli' ingv,ijM'.re. Onesto fu im 
hiMic, socinli'; i)oit:liè la, stessa abl)oii(lai)/a dei 
pi'ol'essionitìii di la! genere dovette dare un 
im|)iilso m.'iggiore a lavori ecouoniìeaincnle 
e eivilinenle utili, l'ero a que»t' ora, anche 
in questa come in tante altre prolessioni, n-
diaino più di un bravo giovane, clic cerca 
di guadiignarsi il suo pane ed a siculo, e 
non sempre, lo può, éiclaiiiarc: siamo lropi>i!. 

DilTalti ne vediutno niollissiini industriarsi • 
di ottenere impieghi, posti, che non bastano 
ai molli concorrenti: e così latiti, dopo essere 
stati alla scuola i })rimi vealicinque anni dèlia 
loro vita, rimauijóno ancora a carico delle 
loro famiglie, clic si dissangnavouo per dare 
ad essi un' educazione ed un' arto proficua. 
La posizione essendo ailun([ue per essi dil'-
lìcilo, ciò dove condurre'i giovani ingegneri 
0 riflettere, se sia pure possibile, ad essi che 
aprono le strade agli altri, 1' aprirsene una a 
sé inedcsiinì, nella (piale il sociale vantaggio 
divenli loro proj)rio ed assicuri loro ed atte 
l'amiglin no avvenire. 

Essi ben sanno, clic un diploma uni­
versitario non è per loro ancora altro, cluj 
un titolo ; e che ijuando si tratta di passare 
dagli studii generali e tecnici alla prol'essione 
piiitica, (Jiventa per ciascuno necessario un-
altro ordine di studii, non meno dei primi 
importanti e di più innnedialii applicazione^ 
Si trallerebbe aduiujuu, nell' iiilrapreiidere 
ipiesti studii secondarii, di trovare il modo di 
allargare il campo della professione propria e 
di cie.irsi nuove ioniì di guadagno. 

OiìL'sle fonti i giovani ingegneri possono 

COSTUMI AMElllCANI 

I;0 fcsUvilà civiclie soni) (li non poco mnmcnlo 
iKjlla storia dui coslunii, ogni (iiialvolta allo scopo 
(ii (lÌNorlii'c; il Popolo, prefcrismino l'altro pili po-
siti\o di pr<niiiiov(u'o 1'oniuloziimu in oggóili d'in-
luKisse piilililico. .Sono l;ili Jo feste dui iniulilori, 
(lei vendcmniialori, ilei faleiatori e simili, elio si 
i2iaiiii;ngoao tuitavia in alcune parti del eontado 
Irayi'oso. 'l'ali anc.lio le esposizioni arli.'jlioho ed 
iniiuslriali, oonie (piL'llc c.lii! intluiscoiio a produrre 
la eono.orri;M/!i dei^l' ini!;c'gni, scnipru iiHle, e idi'i 
ani'.ora in nwtiMio di onore e d i ' prosperila na­
zionali. ,So non olio 1' Aniorii'a (> il Inogo, dove in 
l'orza dei eosUiini originali della \a/ioiio e dello 
iiKlnslrio soininanicnle avanzalo, il Popolo imprimo 
alle leste oiviehe un earaUere laalo esprcs-sivo, da 
liuterie c.liianiaro, pinUoslo elio altro, rapprcseula-
zioiii dello stillo ooonoiiiieo e pn>!j;re.ssivo di quel 
l'acso. A. ipiesto proiiosito ci sia sotlocchi ii rae-
eonlo d'ima foslisiià eelelnala in lioslon il -19 
selleinlive -IHGiJ, all'oecasiono dell'aperliira d 'un 
ti'oiu'o di ferrovia tra gli .stali Cnilì e ij Canada. 
Il Big. I. 1. Ariipéi'o, leslimoiiio oi'iilarc di (niella 
soleniiili'i, ei narra la cosa in ipiusli termini. 

La fo.ila venne aperta eolia /*roce.s',S!o;de dai 
iVimtinri; poi vi in un lianeliello al quale eonvcn-
iieri) (jnalti'o mila persone, e la sera gran Uiniì-
"aiie e fnoclii d'ariilizio •—• liillo ciò, heilG ill-
tosio, in onoro della strada ferrala. 

Non jiiiincavano precauzioni dirotto ad'evitare 
rin(;onvenieiile dei (orli. Da per tulio si leggeva de­
gli al'lìssi elio ineiiieavano ai eiUadiiii e foreslieri di 
tenersi in guardia contro i lenlalivi dei lioisajiioli: e 
inoltre s'avevano raeeiilli e moslruli al Popolo lulli 
gli individui sospolli, perchè ciascuno, all'occorren­
za, l'osso stalo in. ca,so di riconoscerli. Del resto gi­
ravano pelle strado mi duecento pulkomiin hella 
gente e in boli'arnese, (luantiinipio a niolivo della 
l'esla le loro armi fossero coperte di caria dorata. 
Verso niezzogiorno cominciò a sfilare la proces-
•sioiie. Marcia^alUl alla lesta il presidente della (ion-
federazione, i^illinóre, in conniagiiia de' suoi mi­
nistri, Im'd r.lgin govnrnatore del ìMassacliiissgts e 
le aii(orili\ di Uoslou. Cii> die sori)res(i mollo il 
sig. Ampère, l'n il numero e la svariatezza delle 
uiiirormi elle ligiiravano in (inolia eorniliva. Vi e-
raiio dei lancieri, dei cacciatori, dei fjcrrefUini di 
jielo, delle iiionlnre cilestri, liigie, rosse, d' ogni 
colore, non die ahili alla ungherese ed allro. So 
vi t'ossero, egli osserva, tanti reggimenti a Boston 
f[uaiile sono le diversità d'iiniforinc, la città avrebbe 
in piede un'esercito forinidabile; ina conobbi in-
loco l'ho tulli) dipendeva dal gran numero di com­
pagnie di volonlarii, die essendosi organizzale li­
beramente, scelgono di proprio arbitrio il loro co-
sliime pollo slesso motivo dio riservano a si; sk'sso 
la nomina degli (li'liciali, lÌNidentcmcnle gli Ame­
ricani h.iiiiio in molli) pregio l 'arte niililari', a dif­
ferenza dogi' inglesi die, ([nantumpiii bravi al paro 
d'ogni altro Popolo, tuttavia non la tengono in 
molla considerazione. Iir Inghilterra, un padre di 

famiglia, abbcndic- di bassa cstrazioni^j vede con 
rammarico i pro[irii figli abbrac-.'iare la (iiilizia, 
ed àwi poca o nessuna simpatia poi'tamburo e 
polla divisa. La co.sa procedo diver.sauiento agli 
Siali Uniti, dove,si vede i ragazzi diverlirsi a far 
r esereizio e scogliere le manovre per oggello dei 
loro passatempi, (Inesla disposizione alle anni ot­
tenne maggior svilu)ipo all' epoca della guerra del 
liessico. D'allora si cominciò ad abituarsi ai pre-
sidenli militari; e in ciò ovvi forse il germe di 
un gran inulanienlo nel caraKeio e nelle istilu-
zioni del Popolo Americano. Di massima, lulli fanno 
pai'lo della milizia; Jiia vi sono abbastanza volon­
tari!, organizzati in compagnie e vestiti in unifor­
me, perdio lo stesso servigio non sì pretenda dal 
reslo dei cittadini. .Solo, almeno a lioslon, 'ognuno 
senza eccezione Iia l'obbligo di tenere delle armi; 
e due volte all 'anno, tulli devono provare di es­
sere armali coniplulamenle. Ftilmore non appar­
tiene alla classo dei jìresidenti bellicosi, e nelle 
riviste Ila liisogno di im ji(ilic(;iii<in dio si niella 
alla testa del suo eavallo ogni volta che un colpo 
di caimono minaccia di farlo inipeunare. Su ciò, 
gli Auiericaiii non vedono la necessità, proverliialu 
da lungi) tempo in Francia, die il liniere sappia 
sUiro a cavallo. 

Parlando poi della Processione dei meslìeri, 
Ampère mostra d'essersi com[iiaciuto vedendi) elio 
a capo di (]uella si portava un oggetto ci' arie, 
una slalua, l'Imlmiiii iiwrfnte. opera d' uno sciil-
loi-o Americano. Per altro, subito dietro cmiipariNa 
un orso acconcialo nella paglia, probabilmcule 
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nei nosiri paesi scavarsele nelP industria a-
<ji-icok e nelle altre industrie di più utile 
ijlipliciizione, per poco eh ' e ' si giovino della 
propria istruzione a dare impulso alle privale 
intraprese ed a farsene direttori. Ci spieglie-
rornir un |)Oco su questo. 

Su anche non ricevettero un' istruzione 
speciale a (]uesl'.uopo, i nostri injjegncri sono 
pur (piellì, che nei nostri paesi hanno il tnag-
jjior cumulo di cognizioni tecniche e sono 
più di tulli a! caso di ncquisIfiisciK!. Ad essi 
(luiKjtie, prima che a tutti, rimane dischiuso 
un cauipo, ove e' è mollo da scuìinare e da 
mietere, assicurando molti vantaggi al paese, 
ollrecchè una professione lucrosa a so mede­
simi. Ma perciò bisogna, eh' e' si mettano 
al caso, come gì' ingegneri dell' Inghilterra, 
del IJelgio^ della Lombardia e d' altri paesi, 
di presiiederc, apportandovi il risultato dei 
loro s.tudii, ad una fabbrica, ail un' azienda 
agricola-, facendo vedere; che V ai'te nobilis­
sima dell'ingegnere non si limita alla, co­
struzione di ponti e strade. 

L'inìKislria agricola presso di noi nello 
attuali suo condizioni ecónomiehc non può 
l'iujanere. 0 bisogna sforzare la produzione' 
(ino agli estremi limiti del possibile, oppure 
il solo che vi troverà tornaconto, perchè non 
calcola il suo lavoro come una spesa, sarà 
1' operaio che mescola la terra colle proprie 
mani. I rjiovani iiigefjìm'i devono adinique 
studiare i mezzi di sforzare la produzione', 
e sia per conto proprio, sia in qualità di a-
genli di privali, o di socieià, trauare l ' a -
(jricoUùra come un' iìiduslria. Su nelle no­
stre pianure le strada comunali sono già per 
la massima parte cosiruile, e quelle che re­
stano potrebbero nei più dei casi essere con­
dotte dai capimastri, che se ne fecero una 
pratica, non 6 così dei canali d' irri(jazione. 
Olii 1' fl)7e ddr ingegnere ha un campo più . 
Al.sto e più esclusivamente suo. I nostri gio-., 
vani ingegneri adunque dovrebbero con cura 
speciali; studiare questa parte della loro pro­
fessione; e studiarla laddove una pratica lunga 
la perfezionò, per tiapiuntarla noi nostri paesi. 
In questo solo potrebbero occuparsi vantag-
giusamonlc molli j;iovani ingegneri, cliu dopo 
la" prima costruzione delle opere, avrebbero 
a dirigerne l' andamento. Quanti progetti, 
quante Ijvcllazioni, quanti esamij quante co­
struzioni, quante successive riduzio,ni del suolo 
porterebbe dietro di» so un sistema semjire 
più esleso di ii;rigazioni per le nostre jiia-
nure! Un'intera generazione d'ingegneri po­
trebbe in ciò solo occuparsi..i,Ma conviene, 
eh' essi medesimi si facciano a dare l'impulso 

j)er simbolo del wiesliere di pcllicciajo, o di incr-. 
canto di pomate. Poi venivano inolio volturi!, se­
guite da una scorta di soldati. Sopra una di quo-
hlo si vedeva arumoiilif'clii.'iio delle seraimo e dolio 
soggìolc, e sopra un' altra, molto formo di capiiolU 
di.'iposlo con simetria. 11 niodcllo d' un biisliinonlo 
lif̂ nrava su' d'un carro (irato da soi oinalli bimi-
chi: menli'o il Mjist'iiiii ora rapprosonlato da un 
clofanlc di legno, cui' Iriiscinavauo alcuni Indiani. 
0 dietro il (pialo slllavano i Icssiloii,' i linlori, i 
l'onditovì, gli orollci ad altri inanlf;\lliirioi-i. Alcuni 
di quosli erano in alici di oscrcilai'e la propria 
industria; [),cr esempio nel can'o dei U'gniijuoli si 
piallava, so))ra ipiollo dei l'idìhri si liaUovii il l'cia-o 
a caldo, su' quoll'altro dogli .sliimpaloi'i si slani-
)iava 0 si distribuiva degli aniumzii lipugridi..'!, 
olio la folla accorreva a raccuglioi'o. come a llouia 
lo iiululgenze biiUalo fuori dalla line.sti'a dopo l;i 
bonodiziono del .Santo Vadro. Hol riniiuicnlo. in 
lutto ciò vi aveva ipmU-osu di ciò cho i francesi 
denolano colla parola n'-cliniin. .\\Ì\ÌIIIÌ\:U\O in liilla 
uvidonzà i nomi dei principali t';il)livic;iloi'i Jl ISo-
slon. Si leggeva dello iscri/.iouì cuiiciso ni'l!;i loro 
enfasi, conio [lor e.scnipio, iil di .so[)i'o d'ima cas­
setta di sicurezza cho aveva la piopriotà di resisUi-
re agi' incendi!, •/( fancn non v il min Jicuìicn^ uni 
sfiillaiiiii fili clcnn'iili. Il Inirani dei trovatori ili 
domcslici e di nutrici osobiva songetli di ambo i 

a situili opoi'e; ben certi, che reso evidente 
il vnulaggio delle prime, le olire, yerrebherò 
dietro, da sé. Tali dimostrazioni' però (ed a 
divulgarle avranno sempre sussidiaria volon­
terosissima la slampa nostra) bisogiui eh' essi 
mcdesitui le facciano. E' devono far conoscere 
ai possessori del suolo dove le acque si pos­
sono derivare, calcolando approssimalivamente 
lo spese ed i prodotti. K' devono studiare i 
diversi modi di coopcrazione, di consorzii, 
di ordinamonli più pioprii a mettere in alto 
le imprese; mettere in vista ipiesle ad ogni 
Occasione, e far toccare con mano le ulililà 
private che ne debbono derivare. 

Allo slesso . „modo i giovani ingegneri 
possono far entrare nel campo della loro pro­
fessione le bonideazioni di vasti traili di ter­
reni sterili mcdianle le acque dei torrenti, 
mediante i proseiugatncnti, e mediante tutte 
(]ueile operazioni, che domandano l'aiuto della 
scienza. ' ' . ̂  

Nò meno importante ramo della, loro 
])rofessione potrebbero fare i nostri giovani 
tecnici 1' uso più ragionalo e |no[icuo dulie 
fiiize della natura noli' iiiiliislria agricola ed 
industrie annesse (cosa presso di noi trascu-
ralissima); l'introduzione di nuove.macchine, 
di nuove industrie, di processi tecnici e elii-
niici più perfezionati in tutte lo manipolazioni 
dei predoni agrarii ecc. 

Insomma, dovendo noi accontentarci di 
alcuni tocchi, poiché la via lunga ne-Sospinge, -
senza entrare in molte altre parlicolarità, che 
pidrebbei'o venire anche dal complesso del 
nostro giornale desunte, chiamiamo i giovani 
ingegneri a rideltcre sui vantaggi che possono 
ad essi risultare, dal papere opportuncmentc' 
allargare il canq)0 della loro professione nel-
r iiuluslria agricola ed in tulle le altre in-
dtislrie private. Faconde a tempo ciò che per 
molli di essi potrebbe diveutre più lardi una 
necessità, e' sarebh'.u'o i j'viini a ricavarne i 
profilii; i (piali crescerebburo in ragione del-
r uiile sociale. iMa-sla ad essi prima di far 
sentire il bisogno e 1' ulililà dell' opera loro. 

ECO^'ÌÌÌIIA iVGlllCOLl 

DAL l'UMO DI Visr.v CO-M-MEilCIALE 

II. 

Un fid)bricQtorii di stoffe quando pianta 
la sua fabbrica studia i gusti dei consuma-
lori, i luoghi di spaccio, i prez'/.i probabili 
della materia prima, ipieili (.{elle merci che 

.<ìos.si.. Quando jiassavano gli sUidunti doli'Univer­
sità di Cinnbridge, vonivano salutali da fragorosi 
evviva, spccialmentu dallo bello spotlalrici. Ciiiu-
dcvano la marcia paiecchi Scoiizosi od Irlandesi, i 
primi precoduli da una cornenuisa, i secondi da 
un' arpa e .da alcuni stendardi,, sn' cui orano di­
pinte Io iininagini dei Santi, fra le altre (inolia di 
San (jiusoppo, 

Ampère di?o di non aver citato che alcuni 
dettagli di quella processiono, ch'egli raffigura a 
Certi quadri fiamminghi del secolo XVI, in cui si 
vedono tulle lo corporazioni seliiorate sotto le loro 
bandiere. Ciò por altro, che gli parvo la cosa pii\ 
iiitoressanle della cerimonia, erano i fanciulli die 
facendo ala nel parco, applaudivano luti' anima al 
pi'osidenlo ed alla procos.'iiono, cominciando cosi 
ad associarsi al soiilimenlo publilico col mozzo 
dello l'o.sic nazionali. 1/ cnlnsiasnio di quei piccoli 
cittadini era sou/.a dubbio il più animato e il 
più puro. 

0(i[irt !a processiono fuv\'i il pra[ì/:o dolio 
qnalti'o mila porsuno, soMo una tenda, in nio/.zo 
al parco. 1 convitati orano soggclti al reggimo 
della (oin[iei'anza, cioè diro, ogni sorla di vino 
ora iulerdelta. IJii giornale .'Vmericaiio parlando di 
ipieslo pranzo, lo fece coi sogncnli torinini: Quniidn 
U; Inrole ftiruno (icr.iiiiiili:^ V unfiiitio iklla (jniiulu 
.JasaiHbluu era iii'jfuciijliuso al di lù d' uijni dii'c. 

egli intendo produrre, la facililà dì trovare 
mano d'opera con dati salarli, la concorren­
za che dovrà sostenere, le leggi doganali, gli 
usi di commercio', gli avvenimenti di qua- ' 
lunque sorte, che possono inlluire sull' ànda-
tnentb futuro della "'fu,! industria; n por far 
fronte a tulle le contrario eventualità, e per 
giovarsi di tulle le favorevoli, cerca jogni 
congegno ed arlillcio, che gli sia di qualche 
utilità. Dopo tutto questo, s'egli trova . di faVe 
di bei guadagni, fa il po.ssihilo per ampliare 
la sua impresa, anehe servendosi di capitali 
altrui, ed aggiungendo nuove forzo a quidle 
di cui dispone; mentre, se i ivcce le cose 
non gli vanno a seconda, proem'a di mutare 
.a tempo la propria industria, sostituendone al­
tra di maggiore ulililà. 

Ora, perchè mai quegli, la di cui ollì-
cina è il suolo, dove lavorano per lin uomini 
ed aniinali con strumenti diversi, non avrà 
da fare tutti codesli studii e calcoli, per ipro-
durre secondo la ricerca, ed in ragione del 
profìtto? Perehè, quando cangiano le circo­
stanze, non si metleià egli al caso di variare 
il genere di coltivazione, entro a que' limiti 
nei quali è possibile di farlo? Perchè, iiientro 
pure ha da vendere, sia entro ai conlìni dello 
Sialo al (piale appai'liene, sia fuori di .essi, 
non studia (piali prodotti può dare la sua of­
ficina vendibili col massimo suo vantaggio'? 

Trovare a tulio questo una ragione 
nessuno, crediamo noi, lo saprebbe; sebbene 
la cosa si spieghi col diro, ehc gli eredi del 
suolo ereditano le vecchie pratielie, gii nnli-
chi sistemi, senza darsi alcun pensiero dai 
falli nuovi, sia prossimi sia rimoti, che can­
giarono le condizioni di prima, Amnielliiuuo, 
che ueir industria dull' agricoltore qualcosa 
vi sia, che più d'ffieiiincnte si pre.sta ai uui-
tamenti repentini; come aninielti.uuo, che di 
questi sia uieno raro il bisogno, Non si po­
trà certo, se non. in minimo grado inlltiiie 
sul clima, per rendere una plaga suscoltiva 
di certe produzioni in confronto di cerio al­
tre, l'ion si polraniio schiantare, o ripiantare 
a piaeimeiito*gli alberi, che formano ' parte 
dei prodotti agricoli. Non sarà nemmeno a-
gevole d' indurre improvvisi cangiametUi nelle 
abitudini dei villici. Ma rimane sempre la 
])ossibililà di Ululare qualcosa negli elementi 
dell'agricola indusli'ia :. e se simili inulazioiii 
non si possono ad un tratto operare, si avrà 
campo però di venirle grado grado preparando. 

Qui ne si. faià il (piesilo: se il bisogno dei 
miilaiiienli si faccia sentire in realtà di s|)esso. 
La slalisliea ne presenterebbe molle prove 
di fallo, per cosi dire palpabili, che mostrano 

Fi era là un Mrdilarrnncn di frulolUiuzit uinima 
sollri un (iriiutiiicnU) di bumliarii, e in yiiesio mare 
nuolavuìM molti; citU'brità d' HHtrnmOi ìi emisferi. 

I.a festa ebbe lenninc coli' illuininaziuno della 
città, li Ininouil-llall, quell'edificio d'antico siile 
e dallo molto finostro guarnito da lampade riflol-
teva la sua forma singolare noi ciclo. Il -Campi­
doglio ora immerso nello tenebro, avvcgnaccliò lo 
Stato del Mass[ichussots non entrava por nulla nello 
feste di lìoston. Ogiunio ora in piena facoltà di ti­
ra ro/alconclli innanzi la porla della propria casa, 
0 di lanciai'o razzi dai balconi: o molta genio si 
accalcava'nello strado pubbliche, ad organizzare una 
siiocie delia festa dei inoccolelti clic si usa a llo^ 
ma l'nlliiiio giorno di carnevale. Ampère finisco 
coir osservare come il principio di spnnUineilà dio 
presiedo allo corporazioni religioso, o a molli pii 
Slabilimenti, presiede anche ai pulddici spellaceli, 
1 Governi degli Siali Uniti non intervongono nò 
por accordarli al Po[)olo, nò por stimolarlo a pron-
derselj. Di più in America, corno in logliiUrrra, 
sono gli stessi cosliuni elio sorvegliano i coslimii: 
e chi espone, per ino' d'esempio, in vendita un 
callìvo libro od mi quadro indecente, soggiace a tal 
qiial procosso da parlo della Società elio tendo a 
sopiirimure il vizio. 
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come lii prodìizione mjrkula sia soggetta a 
Viii-iiizioni ooniimu), come (jutilla di tulle le 
alii'u indmtm. Tràttiìndo ora questo terna 
nello sue goiionlità, non enircrcino in minuti 
paiiicolai'i: ma uckluiTcnin solunilo alcuni e-
setnpii, che provino la l'rei|ucni!a delle varia­
zioni medesime. 

1 

Oli AMMALI DOMESTICI 1\ IIVGIIILTEURA 

HAZZA OVINA 

11 big.,/-CO""/') di rAvcff/no, in un confronto 
fra 1' cconiiniia riii'ulo dull' liinliiUo.n-n. o (iiicllu della 
Fruiicid, \)()ita alcuni siali siili'ulU;vauu;nU) (Inibii 
ii/iiiniili ilDi/iaslioi in (|iii;l (wc.si.', clic iw, sciulirano 
ilovcr ossui-c lolli ('.(in inU'n.'sM;, 1 suoi f(inlVoiili 
valmm» pi;!' rc'imca anlurniro al IS'iS, iiilondonilo,. 
l'Ile iio.slui'ionmailo y^V liif^losi aliliiano falli nuovi 
Oli imporlanti pr(ij,'russi, a soyii» da so|M'avaii/aro 
noli'indiisU'ia agricola, l'oiiiu uollu allro, anche le 
ÌSazioni, l'Uo'iici' essa vomiur» più favurovohnonlo. 
dotalo dalla natura. 

Dopo fallo vedere elio la Francia, sorpassando 
di due qiiinli in superficie il (errltoriu della Graii-
lirelagna (53, milioni di ctlari in coiilVonlo di 31) 
giHle poi d' un clima senza confronlo più favore­
vole alla coltivazione, isliinisee dei paragoni, dai 
(piali risiiUii- indiililiia la sùperiorilà lii'itaiinica. 

Tale siipcrierilà si arirulsce a priiiioiaspetto 
dal nitlìicrn e dalla (inalila dei monloni, die ap­
pariscono più grossi e più carnosi aiiclie all' osser­
vatore snperlieiale, ma ulifc all'.'igrono.i.o simoslrano 
in proporzioni ben inagijiori. 

Il coltivatore inglese lia calcolalo, die il mon­
tone, a saperlo atlcvai'e, ò 1' animale più facile a 
iinlrirsi, che cava il migliore partito dagli alimenti 
eli' ci consuma, die per maiileiicre la fertilità della 
lei'ra (massime Irallandosi d' un suolo umido e 
J'i','dd(i coMie r inglese) dà il lolanie il più attivo e 
Ilio caldo. Perciò in molle leniilc la razza ovina 
ila le cure principali del eoltivalore. 

"Goii una estensione di territorio ben maggioro 
la Francia ha appena la slcsaa iiiiantltà di montoni 
della tjranhretagna, cioè 35 milioni all' incirca, 
l'jlie se il cuiifi'onlo si facesse coli", ingliillerra pro-
pi'iaineiUc detta, la proporzione sarchile a maggiore 
svantaggio della l'rancia; poicliò la sola Inghilterra 
Jia circa 30 milioni di moiiloni sopra 15 milioni 
di ellarij cioò; in proporzione^ tre volle più della 
l'iancia. 

Ma ciò non basta: conviene calcolare la qiii(-
Ulùj che iii (piaiilo al prudtillo uiili del coltivatore 
è r elemento principalissimo. 

f.a differenza essenziale consiste nello scopo, 
che SI preliggoiio gli allevalori francesi e gì' inglesi: 
jK'r cui r industria dei produttori ili ipiiwli besliami 
ha risultali diversi. In l'nini'ld il prodntlo de.lhi 
lana venne eoiisidcralo come il piiiicipuh e ([nello 
della c(ir(je come V acatusorio: nienlre lutto all' op­
posto in Inghilterra il jirliicipule prodollo venne 
considerato la ainie e la kiim I' occensurio. Gì' In­
glesi, audio poveri, si unirono di sostanze animali 
e non lumosi'on» la miseria dei nostri contadini, 
che nella stagioni; dei lavori i più 'faticosi non si 
ciliano che di polenta, per cui, illangiiiilite le loro 
forze, non restano più suscettibili delle fatiche cui 
t' (iiieraio inglese pin'i sopportare. L' impoilanza 
dal;i lilla prodo/ione della eariie in Inghilterra" 
enli'a aihuupie nel sislcmii econoiuico e sanitario 
di (pie! [laiwe, come un elemento ysseuziale. 

in Vrain'ia il migliorainenlo della razza ovina 
lU'll'nlllmo secolo ilala dall' inlroiliizione dei marl-
ii'ii della Spagna, la di cui lana è ))iù copiosa ù 
più linii:ed i iiionlnni meglio tenuti migliorarono 
anche per il peso e la (pialilà della carne, sicché 
ipwuUmipu; da un secolo ipieaU imimali non abbiano, 
''he raddopiiialo di ininiei'o, ipiailrnplicaronu di 
rendila. A nioslrare, che non si risparmiarono cure 
a (piesi' iioiio basii dice, che nel 1825 a lìaiiibouil-

. lei mi montone di razza fu vendnlo 3,870 franchi. 
; Anelu; in Inghilleri'a. dove esistevano due 
, cazzo (li pcitore buone, (pidla dalla lana corta, e 
'., ipiulla dalla hnia lunga, si \iroHirò di naluralizzare 
S J iititrì 110.1 con gcandi siiesc; ma oltre all' nmidilà 
'•. del suolo vi si oiiiiosc il calcolo di loi'iiaconto dei 
:; ei'llivalm-l, i ipiali si misero ad alluvure i iitoitloiii 
i. <:u!nii (tiiiiniill da macello. 

Jìakiin-idU un uomo di genio in fallo d' indu-
• Siria agricola, 'ilndii'i ogni arlilizio iiec raggiungere 

linealo scopo in una sua Iciuila nella contea di 
• l-i-'i(.'esli'c: e ci l'insci. 

l'riioa di Ini in Inghilterca, come in Francia 
ed allcovc, i monloiii non divenivano maturi per 
la l)ei|chei'ia jirima dei (jualtro a einipie anni. lìi 
ealeiilò, che so fosse stato possibile di porlai'O i 
aniiiUoni al loco complclo sviluppo prima di ipidla 
eia, \<.. e. ai duo anni, si avrelibe con ciò solo 
i'a(ido|/i)ia(<) la ceiidila delle gregge. Colla perse-

, veranza di ' ù uno dei caralle'ri (Iella sua Nazione, 

ci fece ogni sforzo per raggiungere questo scopo 
nel suo lenimento di Dishky^ o dopo molli anni 

'C studii e saSidzii ci venne'a capo. 
La razza ollenufa cosi da Bakowcll, non lia 

al mondo altra clic le si avvicini; per la sua^ce-
.cocilA, foniiscc aiilrnnli, elio po.ssono iùgrassiirsi 
all 'eia di u i r anno, e elio in ogni caso hanno 
acquistalo lutto il loro volume prima che spiri il 
secondo amie. A tale (jiialità, preziosa fra liitle, 
aggìnngoue una perfezione di forme, die li rende, 
a parità di viiluino, più carnosi e più di peso di 
qualunque vi\/:i.t\ eonoscitita. In medio ossi danno 
50 cliilogrammi l'iino di carne nella di (ara, e 
non di rado mollo più. 

Il miglioramento della razza di Baltewell lo 
ha ottenuto col sistema di accoppiare fra di loro 
gli ahiinali più scelti die hanno ai iiiù allo grado 
le qualità, che si vogliono perpetuare; ed adoiie-
rando questi soli come riiiroduUori. Seguendo lo 
slesso metodo, e scegliendo sempre il meglio, iu 
capo ad un certo numero di generazioni, i carat-
leri che si'rici;rear.ouo iu tulli gli animali ripro-
diiKoi'i, sia iiiaselii, sia iemmine, diveiilano perma­
nenti, e la razza viene ad essere eosliluifa, e non 
oecoi-re altro so non avere cura di conservarla.' 
Vi'ovvediinenlo assai seiiqiriee in se slesso; purché 
non si sbagli nello scegliere le ([ualità. 

ì 'rima di Rakevvell, alcuni allevatori credeva­
no di raggiungere lo scopo di produrre la massi­
ma (piantila [lossibiie di carmi scegliendo pecore 
ed arieti della' inaggioro statura, Ala quel celebre 
agr()iioino fix'c intendere, die il mézzo più sicuro 
di aceri^sceie la renilila p(;r la beccheria, era la 
precocità dell'ingrassamenlo e la rotondità dello 
forme, piuttosto che un grande svilupiiò delle os­
sa. COS'I la razza di Leicesler ch'egli IrJ oUciiuta, 
non è punto più grande di quella eli' essa venne 
a rimpiazzare; ma l'allevatore può mandarne al 
mercato Ire nel tempo, che altre volte gli era ne­
cessario per pi'odiiriie uno ; e se essi non sono 
più alti, Simo più larghi, più rotondi, più svilup­
pai', nelle parti che dàimo più carne; Anzi (piasi 
tulio il loro peso ò carne nettai, non avendo ossi 
più (li quel tanto, clic sia necessario a sostenerli. 

L' Ingliillerra rimase stupefalla quando non 
v' ebbe alcun dubbio sui risultati oltenuti da lia-
kewell ; il quale, da abile calcolatore eh' egli era, 
al pari d'ogni Inglese, seppe cavare un grande 
partito dall' emulazione, cui la sua scoperta eccitò. 
Siccome lutti voleano avere animali della sua raz­
za di flisliley, ib destro allevatore pensò di aflit-
lare gli arieti, anziché di venderli. I primi, ch'egli 
alìiuò, net 17G0 (piando la sua razza mm era an­
cora del tutto ])erfezionata, non gli diedero che 22 
fi'aiichi di riMidita per testa, ma a misura, di ' ci 
fece nuovi progressi, e che la riputazione del suo 
gregge si accrebbe, i suoi prezzi R' innalzarono 
rapidamente. l'',ssen(Ìosi formala nel 1789 una So-
cielà per la propagazione della sua razza, egli le 
alisilù i suoi ivrieli per una stagione al prezzo 
enorme di 150,000 fcanchi. Si calcolò, che gli 
anni successivi i cellivalori del centro dell'Ingliil-
lerra spesero negli arieti presi ad afiilto lino 
2,r):ì0,00!) franchi all'anno, prendendoli, oltrechi; 
ila iiikewell, dagli'altri suoi vicini, che furono i 
primi a seguire le sue traccio. .-V quali cifre pro­
digiose si giungerebbe, se si caleolasso i vanlaggi 
recali (jalla sola razza di Dishley ai eollivalori in­
glesi I (coniiimu) 

CQRRISPONDENZB 

DliLL'A,\i\OTATOUi: FiUl'LAAO 

GITA A VOLO D' AQUILA ' 

riìU,tA i'IiOVIiNClA UI liELLl/NO 

(Vedi N. 17.) 

, IVniiSritf.i — Nel Kelluncse o parlicolarmcnfo 
iKill'elIrioo alligna discrelrtinrole il Kdso e, ine^'lio 
C(illiv.iil(i, prospererebbe: fioro il tardo ;j;eimiliare 
e bi breve slato IMII pormctloiio tjuniM'alinciilii iti 
sfi'oiulai'bi che o^ni due anni; <,'rave o.slucolo elio 
si [lolrebbu forse rimuovere sfojjliando pazieiite-
iminlc alla mimila. Non è iiucslo il luogo d' iiitral-
teaerml sul |);ijticolari della coltivazione do' noslri 
gelsi, che troppo lungo e scablo è l'argomento, od 
io (levo Iciiliirn sopraitnilo d' essere breve e conci-
lialivo. Diié sol», dio lii collìvazione del gelso, ini­
ziata fra noi, ..sliiama diHlro a sé un più esteso o 
liiigliure alleviiinenlo dei lìlugulli ; (|iiislo per l'in-
(Inslria serica. Quanto all'aU'.^vaoieiilo desUleierei In 
primo lungo venisse [inironilamenle studialo e (i>niuli 
sciolto il (llllielle problema di far allevare i bachi 
dal mezzadro slesso, senza del tulio tni-lierlo agli 
agiinili e paslorecci lavori, e collugando 1' iiileresso 
dell'allevamcnlo culla spesa dulia rollivuzione del 
gelso; in secondo luogo desidererei di non vedilo 
i priiprielarii veudere la foglia ilei gel.so, e ;'i-
nuiizlaie rosi albi ulilili'i maggiore derivante dal­
l'allev.imeulu dî i bachi, IJuiinlu i&tlu iudusliiu se­

rica In tutte le suo fasi, e partieoinrmunio olla prlmat 
cioè all'acquisto ilBÌ,W/,7,oli (che nal Fellrino e nul 
Belinnesu riescono di cccellcnlo qualità) salto a 
pie' pari l'argomento, perchè troppo degno di chioso 
0 di bìusmo. l'accio nota del solo fatto mlsoranUu: 
nel Feltrino sono cinque o sei le nianile, nel UcHunesu 
due sole. Finisco col proporre queslione,| che può 
servire uncho por altri piiosi monluosl. La frequen­
za, fra noi, degl' ini'orliiiiii iiell'allovunicnlu dei 
bachi provlono dalla falsila del metodo, o dalla non 
iduneilà del clima, ovvero da ambedue? 

Qui, so 11 vasto campo dell'Induslria nianufatlii-
riera non mi chiamasse, dovrò! dilTunderml sul po.s-
sihilo asclugAincntn di molti terreni paludosi od 
acquitrinosi, i primi mediaiile tossali di scolo e sra-
rlealori ; i secondi colla fognatura o meglio'ancora 
[perchè di minor ijosto, avendo noi per lo più pros-
viiiii i materiali nece.ssariij col tagliare il terreno 
acquiIriiiHSu con una. rete di fo.ssaleili, Interrandoli 
poi per due terzi con ciottoli, od altre materia 
ghlìljose, 1'altro terzo col proprio terreno, com'lo 
stesso ho prallcato con ottima riuseila ; sulla Con* 
cimazione de' prati segnatainente artUlciiill mcdianlo 
il ges.so che abbiamo in più lunghi ed in slraurdl-
naria copia a l'eiarolo ; sulla introdu'iìonc di ini- , 
gliori nlenslli ed altiezzi rurali ; sopra la coltiva­
zione delle .Api; sopra i miglioramenti e la i-sU'n-
slune della fabbrlcazlonu dei vini ; sulle'modifica-
zleiii da intiodiicsi nella fabbricazione do' butirri u 
de' formaggi; inline sopra niolti altri argomenll della 
ancor baiiibiua nostra industria agricola, (bo qui 
sarebbe troppo lungo il solo enumerare. 

Venendo ora alla industria manufiitturiora della 
Provincia premetterò la seguente lesi. La Provincia 
di lidUno, oUracchè ulleiKlcrc tutta alta Vaslorizia, 
e riielù, cioè i quattro dislretli rneno montuosi di 
Mei, li'cUre, Fonsaso, e Udlitno, all'agricoltura ed 
altiaijricoia ìnduilria, docrcObe tutta csctinalamcnte 
gli altri quadro dislreCli piii monluosi di yturoiuo, 
J'/ci'c di Cndorc, Longiiroiu ed Agordo, dedicarsi inag-
giormente all' industria manufalluricra. La «lual tesi 
eh' io mi propongo di sviluppare, per quanto lo 
mio poche cognizioni lo acconsentono, ha per baso 
il seguente incontraslabile,fatl,o.: la .Natuia, in que­
sta vallata, maliÌKoa nel clima, fu invece prodiga 
non solo di svogliati ingegni e di piltoresche bel­
lezze che la rendono la Svizzera del Veneb), ma 
pure di molte materie segnalamenle vegetali e mi­
nerali, lo quali coir opp^rtiitiilà delle frcffuonti 
acquo cadenti e del combustibile, pos-sono veniru 
nella Provincia .slcssa niannfiitte. E qui avverto 
come io non inlenila d'inlrallencrmì potilo Oi lullo 
quelle arti che in o!;iiilcitlà e parecchii^ in ogni 
villaggio s'incontrano, arti di prima necessità conio 
mu;;nai, fornai, calzolai, sarti, cappellai ecc. ecc. 
Per tiilte queste (.•spoirò un solo desiderio, di vederlo 
cioè più in giornata coU'allualo progresso. Alla 
snciMiita traila/ione della nostra industria mauufut-
liniera credo opporl^uno il .logico coordinamcnlu 
delle materie prime nei tre regni naturali vegetale, 
animale, minerale ai quali appartengono. — Comin-. 
ciò dal vegetale, come (lucilo che ha più stretto rap­
porto col lìn qui dello, cioè coli'agricola induslria. 
J.a principiile è (|uella del legname. Questa si limita 
ora al taglio ed. ascialura, se per uso di travi, o 
segalina se per uso di tavole e mobiglie, de! le-
giiaino provenienle dal Cadurino, dal Zoldiano, dal­
l'Alpago, e dall'.\gordino e. che in gran parte si 
esp.jila accomodalo in Zattere e Foderi sul Piavo 
lino a Venezia. Noterò come nel Bosco di Canslglio 
od in alcuni villaggi dell'Alpago avvi in piccolo 
r industria di lavorare il faggio ridncendolo in sel­
liti falde, delle quali poi si fabbricano scatole, cer-
chii per crivelli, e slacci conoscinli in tutto il 
Lombardo-Veneto, Altra industria,^ scgnalamimtu 
nel!'Alpago, ò la fabbricazione del Carbone e della 
Carbonigia, dì faggio e di pece, la quale forma 
pure un non secondario articolo del nostro commer­
cio, venendo in parie esportalo sopra zailore e carri 
nel Trevisano e Veneziano. Circa a quesl' arto del 
carlionaio accenno alla miglior forma da darsi alle 
carbonaie; circa all'imiuslila del legname alla pos­
sibile ed utile sostituzione delle seghe circolali in 
luogo delle ordinarie, in particolare di quello a 
mano. Ma ciò che m'interessa di notare ò il desi­
derio dì vedere alluala ed estesa in lulla la Pro-
vincia, nel Bellunese particolarmente, l 'arte dello 
intarsiare. Pochi pac'sì nel Veneto somministrano, 
a mio credere, come il nostro, una si svariala copia 
dì legnami alti a l'are col fuslo, colla ceppala o con 
ambedue belle mobiglie, lavori di tarsia, e al tornio. 
Nominerò, per esempio il Noce fra noi coplo.so e di 
facilo e robusto allignamenio, il Cilhigio, il Pero, 
il Melo, due specie arboree di Acero [Acer pseudo^ 
filalainis, Aeer plulaniiUks l. Wild.], due specie di 
l-'rassine (Fru.ciiiiis exceUiur, i''rnj;iiuis Onuis L,), 
il Corniolo maschio, due specie di i'usaggiue (hiio 
ngiiìus liaiopanis L. lieonyinus'lalifolius Jar.q.), il 
T.isso ecc. La stessa scoltura in legno può trovaro 
materiale adallalissiino nel Pino cembro, del cui 
legno soii quasi ititti i lavori si pregiati del nostro 
llruslolon scultore del secolo XYIII. Non parie della 
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abbcindanzi idcl , legnainn oliì.mo alla eoslMUìnne, del: j , , 
vasi "virtìii'^ru s i lh i | i , miratiiiiifalralo, d a ! taataffno .è' .^ 
daf lkQ| i ( ' rc ra . rover i ' . AdilUiVrrt ora àgli specu la lo r l 
un* iiììlteìi;là' da ' à l l u a r s i ' e d alti 'n da tótìiidisrsi, ,la 
ìtn(iorXaìm flcUe'gualì aù inenlà pgiij; dJ^'fìiir lo 
slràiiì 'dìnarlo-iiicaiiirìtóto^ d̂ ^̂  prinia s a - • 

ndibtì iìi,éSli;aiM'q (laira fa'ggibla,; ciófi dai semi, dal, , 
l'aggi» ((Ini ( l i iaì i 'sB' né puó^ i'adcoKliiii'e iinmmisa, ' 
odpià'luggoi'tiiKìile àbbaccliltt'ndb i faggi ' IHÌÌIO ( O -
riisUi diìl tìansi(!ltó é'd'i Citjadav un: olio b u o n o non 
Solo èoitie corabusUbirB, riia purè' (éi^ùsolandolii coin- . 
mestibile 0 dlffléilè ad iirancfdit 'e. (*] L 'a l t ra in -
dusti'ìa-Ua é l tè i ider ì i ù (Jiiulla di' es i fa r rc u a òlio, 
bonsl d ' i n g n i l o odore, m a ' b u ò n o a biMiclare, e a 
lablVi'ìenrè sapone dallo piccolo 'dri ipu del Sangu ino 
cìo'i'i dal Corniolo sanguigno. Là'facllo p ropagaz ione 
iniSdlanla 1 somi, e 1'ancor pii'i l'àcilu' a l l ignaniunlo 
in"(jnaiiM(itU 1 lerronì di- tiiiBslb arboscullo eh ' io 
ctifàiritìiò' 1' Olivo del l ' Alpi , frafiuenlissliiiè noDo 
sie\]i ó^né' bò'soh'i dovrtìbbu 'èècilul'e i propl-ielarU 
a tó l i iva r io i n ' g r a n d e ' » boìiclielll por Ì Ì^OÌÌB s u e -
spójlé . I n t i s l rnvhl ió i 'Vanno riéll' a u t u n n o i s t i g o -
landoUB ciiià e là l e d rupa , ' da l l e (inali es i ragguno 
u n o l i ò i e h a serve, come dissi per b^Hiciare. Conio 
libbi'o di d r u p e danno I runlaquat l ro l ibbre d ' o l i o . 
Molte a l t re induslr iu minori potrei r i c o r d a r e ; por 
esempio i da a t tuars i la dislilla-ilono dello bacha 
dot g inepro ; f requente nel la regione m o n t a n a e 
suba lp ina delia Provincia por farrfo un l iquore spi- ' 
rìloso è gradi t iss imo cbó a Venezia, credo, si c h i a ­
mi (jì'it; e s i fa«venire da l l 'O l anda ; da es lénders l 
l a f abbr i i» •dell ' acquavi te , ftìrmt''iitanito « d i s t i l ­
l ando la radice del la t lènziana ' gialla,' indus t r i a clie 
in ; pifcoleiiproporzioni esiste i n vari i pun t i de l la 
Provincia ; pacimenli da es tenders i larracoolta de l le 

•piante medicinal i a lp ina , del le q u a l i si g r a n d e ó 
la copia sui nostri mon t i , : ed -a t t i va rne u n o sniorcio 
regolalo. Merita menzione la g r a n d e fabbrica di 
b i r j a in, Canale di Agordo, la qua le p u ó x o m p e t e r e 
col ie più accrcdUalB di Germania . — Gliiudm'ù q u o -
,sto sommario del le ui;ilorio fornite dal regno vege­
talo a l l ' i n d u s t r i a n o s i r a a c o e n n u n d ò la possibi le e 
luc lo ìa a t tuazione di cart iure, sommin i s t r andone 
la Provincia a blion prezzo "i mater ia l i , cioè i cen-. 

' oiUni, i qual i vi furono sempre r icorcat i ed «spor­
tati, (conlintia) 

'(')i Su 'questa industria Hno, dal 1815 il Chiarissinio Prof. 
Cilulltf scriveva analoga riinniuria. 

dia ,1) .iìpggio, avo_ iHEiiiifostqsstì paperi; ai n o s t r i : ; 
coii trarì i , , , ; ' , ; _ •^^:,•:0•ii~^!^}•'^••^-i^ '"; -'*'••'•;';'••'' •'•'•''•• 

La morale èi;twjaj;;|i^^la cleìiignliiittuonuni:, e_ ; 
q u i , n Q n : ; c i i M di, cìieK'tfisp le. mate r ie 
scipijtil'ielio, economiche, , agrar io , danno e darunuo 
sempre , luogo a clisipareri, p re i ideranuo uccossar ia , 
nonoliò lecita od ut i le , la. discussione: , la qua le : 
discussione (da i l isl inguersi ilaila disputa, più prò-* 
pr ia doi rotori .cavillosi, dei solisti e dellb l'emmi- ,, 
nucco da trivio) non scorna punto la benevolenza 
ed il r i spe t to , che dóve alle ouesìo convinzioni 
«liiunquo r i spe t ta sé medesimo,: ;Qiumllò V-.-iMiO' 
ttiiore friulano venne ad occupare noi nost ro pae ­
se un posto , cui non era occupalo da a l t r i , p a r ­
eli^,, non ogni uomo piu'i far tul io, , od a: qual­
cosa ci sontivauio. alti anello noi; potovanio a-
vero in mi ra , fra le attru util i tà, anoho quel la 
di Uestare ,1' emiluzUme )«;( hvlie. E quindi qua­
lunque c ' inv i t i su questo ter reno. Io avrcipo p o r 
compagno, n o n per avversa r io ; . ben , sapendo,, che 
a p rocederò alacrcuionto in, couipuguia s,i_ fa p i ù 
s t rada che andando soli, ; nionlro se si baiitìssejalle 
provocazioni Insolenti dogli gziosi o;: d o g l i , i g n o ­
ran t i si pe rde rebbe il proprio tonipo, e, pa r te di 
quella stima 'di, c u i , i buoni compensano olii rivol­
go, .! s ludii al .pouiune, vantaggio. ; Cosi ass icur iamo 
11 Collìvatoriìj il: quale: ne. porgo fre( |uente occa­
siono di a p p r e n d e r e , elio noi avremo luf a rgomen­
to di bonovolonza e d i , stima più cl ie . d ' a l t r o , 
quando no inviti a discuterò; .seco su qualche sog­
get to , cho i m p o r t i - a l , benessere del nostro paese . 
In quarlto- allo cor r i spondenze del l ' .•tiinolutore, elio 

dui Ci)l-
a v v e r t i r e ; Pr ima 

(•/l CoLTi-v.i'tom in proposito (l'tm mio articolo 
del A'. 10.) — Noi àbhiauio debito, .di r ingraz ia re 
parecchi giornal i , che si mos t ra rono benevoli al-
V'Miwtutorìi friulanOj/t} che vollero ' vedere 1' in­
tendiménto cliu gli dio v i t a , - c ioè quello di cUia-
niaro i 'compa.trioMi allò studio delle cose • di ' co­
m u n e gioVainento, clic possono p r o d u r r e la p ro ­
sper i tà dei nost r i paesi . E senza che par l icolar-
iiicnie li noiUin| | ino, va lgano 'qaos te poche parole a 
far conoscere ad essi , che in tempi di misere g a r e 
r-amichcvolo ' lono salnto.;.non- e ra rivolto a pe r sone , 
che non'-no sentissero il p reg io . • 

,i, >: .-l<'i>à" quest i giornali però non ci è lecito t r a -
sandare u n nos t ro vicino, c h ' e s c e a Gonegliano, 
al oondiio della nostra inedósinia Provincia, cioè 
il Coltivatore del Gora': poicliè ne incombe 1' ob-" 
liiigo di repl icare qnaiclie scliiarinionto ad alcune 
suo osservazioni sopra due corr ispondenze sta'm-
pato nel .N. 5 dell ' annotatore: • • 

, • Olt i inamcnte -dico'-il sig. Gora , che -.'Gli cimi-, 
ci (Iella patria sono .tulmita -emuli, rivali 'fjiammii; 
lì . lasciando staBc ciò' che di ' t roppo Insingìiiero 
parla.deir.-y«((o((i«o)'e, siamo con lui allorclM'; s o g - ' 
g iungo , cU'.esso.od il ^'o/z/cdVoi-e avranno da por­
gers i iu mauo, o c h e nessuno taccierà lui d ' inv i -

diedero luogo allo osservazioni eoiilrario 
tiualore, e cco :quan to dobbiamo. 
di tut to nessuno , che ubbia lelto; tut t i i n ù m e r i 
dpi, nostro foglio può dubi ta re , che {'.•Munta lo re 
non dia la mass ima importanza allo piantagioni 
d i i l cgna iu i : che anzi ebbe ad occuparsi- più volto 
d i . ques to sogget to , che tanta influenza può avere , 
su l l ' i ndus t r i a agricola, e sullo, i ndus t r io , annesse , 
al cui p rospe ramen to . i' abbondanza : del couil)usti-
bile è n u o c s s a r i a . Ma poi nelle s tesse cor r i spon­
denze, del N. 5 s ' ins is to ; sul ;:niodo d i accrescere 

•la proilazionejleiyboHèlii cedili dui Distretti di Pai-, 
ìn.a ,e di'Latlmna. S e l m o dui cor r i spondent i par la 
di porzioni iìì Bo.sco ceduo,: elio non danno quasi -
nessim redditOy\>QVchb'aUu<jale, .ói soggiungo che : 
gli oppor tuni scavi, aecrescereblieh la rmidila di, 
legmiMi ' mijlii orli. del {ossi], .dando, por g iunta 
quella doi foraggi; 0 l ' a l t r o , vor rebbe , «ho tutti 
colotOj che vennero chtumali a parteciparli del yo-
dimenla avi beni eomiimTi .sieno cinthe illuminati 
sul 'loro interessi!, clie^uiarelilie yiiello di darvi sco­
lo alle acque con dei fossati .e di piantare suijU 
orli di essi, da per tatto (Ielle kunq. Sì t ra t tava 
adunque in ' .que l le c o i ' r i s p o n d e n z e t u t t ' a l t r o , che 
di d iminui re la superfìcie coltivata a bosco ceduo, 
ma anzi di accroscerla, c o m ' è sfato det to in a l t r i 
nuinorì dell ' .-/""«(«(on-', prinm e dopo del N . 5 . 
Solo per i boschi, come per (jiialuuquo, al tro go-
nc re di coltivazione, conviene scogliere il luogo 
più appropr ia to e ,che 'olTra il maggioro tornacon­
t o : , e sotto tale aspetto appun to in quella p a r t e 
del Bas.sp Fr iul i res la : tu l tav ia luolto da farsi, ben-

, elle u n qualche progresso sia conl inuo. 

Complessa, diciamo anche noi col Coltivatore, 
è ' l a qnist ione di convenienza d i r i se rva re o n o ' 
gli: allievi in ta luno di (pici boschi . Ma se lo (juer-
'c'ie d i -a l to fusto noi torroni troppo timidi e "nei 
boschi di taglio novennale, non r iescono le migliori 
per lo costruzioni della mar ina , in:quolIo spoeinlieon-
dizinni cui indica il coryispondenle, non la complichi 
W.Còllivaiore di più col lasciar c rede re , clip si a b ­
bia voluto 'jjenoralizzare ciò che si riferì a casi 

,: affatto parlicolarì. Perciò, senza de t r a r r e nulla al 
, , valore dei priiicipii .del, C(f!0'u«!ore i n fatto della 

coltivazione dei bosclii in yenerale, mahtonianio p e r 

• la .$pe^iaUI,ìi,\ilel\ casi mtati ÌB osservazioni doi no-
! stri* corriifppndenti,., elio ,= sono dist int i : coltivatori, , • 
I e; Clio.hanno la cortoseonza locale, no l l 'o . sue più , -
jnùii i l le 'dìs t ini i ioni . , , ' 
i ''^lifJhmttiitiirii,,ch& nari l l aan ieóra tuo n i è s i d ì ' • 
vilaj» l ion 'p t ì t è liiio iidessó abbhiiìtìiare tullfl' F i n i - ' 

;mehs,a;.variolà:,di, argnnietìti j .che: prosonta- un ' iiui 
dus l r ìa , sulla quale pr inc ipa lmente s i J i a sa i lnps t rp i j ; . 

j.sistoma economico; ma co l i ' appogg io de'! più va­
lent i coltivatori di ques ta «a terdfe Provincia, speVa 

:di ven i re mano mano occupandosi dì lu t to il l e r -
TJtorio collocalo no ' suoi lhuit i , . ,per, quan to i l t r a t ­
tamento di niatoi'io d ' i n to ros so più -gotil'rale glielo 

ipormet torà . .-Vllnra • po t rà anche parzialmente in-
'd ìcare quali distinzinui debbano farsi nella eol-
tivaziitino dei t e r ren i , non solo secondo la n a t u r a 

: loro; nia ' anche secondo i l po,^to che occupano 
vclat ivameuie agli a l t r i . 

Udine, 16 Marzo. 

(COMMERCIO) —'.A PoIlnE^•ONE nel mercato del 
12 corr. 11 Frume.relo si vcn;loUo a I. 18.88 allo staio 
locale; \e Segale n 13, 82; il OranotùrcqitAi.'ìB; iVaiJ-
giuoli a 9.70; ['Avena a i o . o-ij il Sori/Or'osltì a 0 sai: : 
A LATISANA. nel mercato del ft corr, il proziió del P n t - , 
•nieiifo fu di a. I. 15: 43 allo sl.iio locale; dfelGraM/iirCo ' 

• d i 8 ; 7 4 ; doi Ii'c(.(;s(«oii binnclii di 9. OÓ; dell'Acem di ; 
8 . 2 8 . - ' ' '. ' " •• ' ' 

— Leggcsi nella rivista del l '0«s. TnVs*. .della scorsa 
sotlimnna :^, , , :<È.' . 

Qlii. Iw seguilo od un acquisto fattosi sul principio*, 
dell'oliava i.prcMÌ delle qualità cprnuni d'uliva sono più , -
fermi. Quelli di Sesamo depresiil :Gli .oKt diritvisionii;:, 

soslcnuli. , ; ' : ,, ; . ; 
Gntnaglie e semi oleose. I n generale le pperazioni 

; ncir oliava,furono lionlale.: I: possessori di fnimenli so- : 
; stengono ,ilprcizj, (Iella scorsa, ai quali 1 compra lori non 

vogliono .adattarsi,;, in ; vista ^ello- poco favorevoli notizie 
: di-ill'estero,,i.Nei./onwe)Uo«i venne .concessa .qiialctio pic­

cola, facililazféne nei pro-izi, ,ma.,:a(l onta idi ciò. lo opera­
zioni si ridussero; a poca; còsa. Tutti gli nItncercuiiVnonH ; 
elle le somi oicoss senza variazione in Confronto dell,-!' 
passala scllimanai ' ".; yO . "E) 

•\'"ÌENNA. lo Marzo. Sete. In.quosl'lillimf pilo giorni 
venne a spiegarsi una mjglior doin.inda, special monte nelle 
qualità* line, delle qfì'Sli scarseggjn il deposilo. Plr , questo 
motivo gli ar'licoli più ricercati, prccipnaniente, gli organzini 
1B|B 20, slràUlati di 2-2|20 e le traine (li Milaiio 20\ac-30 
furono pagato con qualche anmentoi Tra gii affari caiielnu.si 
possiamo citare i seguenti: trame d'Odine 28|3-2 a f. 
103|4, organzini straniati di llovtreto 22c20, a f. 20,li-2, 
organzini di Bergamo 3(iÌ3(; a f. 17 t |4 , delti di Milano 
lfil22 a f. 21, delti di lluverefo 20|22-2J a f. 20. Ehbinio 
i segucEiti arrivi: 5,i balle da Udine, 3B da Verona, ^l'ì 
da'Milano, 13 dal Tirolo, assieme 140 balle. .Furono spe­
dile, per la Russia 15 balle del peso di sp. Ijtib. 2000. Abbia­
mo lettere da Mosca del 25 scorso che ci rpeano quanto se­
gue: Gli assai ridotti depositi di Se(e si, concentrano nello 
inaili di (lue sole case russe. Gli ullinii: prezzi erano di H. 
425'pei organzini ,1S|20, e U. 3'JO pei 22|2fl a,l,3-l-5-
mesi, di riispiro. La l'abbricaziono delie selo langue niollo, 
ed,è soggetta 9; molte restrizioni. : {iV.G. li.) 

È uscito ir primo Fascicolo tlelle 

:. .pwiE : ' 
(li TEOBALDO ClCOM. — Le associazioni 
si ricevono dai principli Libraj. 

CliiVSO DELLE CAUTE PUBBLICJIE !S 
4 3 Marzo 

Oblili^.' di Sialo Mei: 
dette i. » 
delle . :, ». 
(lette 

al 5 p. 0|0 ' . . . 
al 4 l ia p.OyO . . . ; . . 
al 4 p. ,0|'o . . . : . . . . . 
del ISó.o relnili, 4 ifè p.OiO 

Preslilt) 'Con cstra'z. a sorto del IR3.'i p. 500 Ih-r. , 
dettó^^ '• )i del ts3'.) p. 250- lìur. . 

Azioni della Banca 

. COUSO DEI CAMI5J liV' \ 
• . . . ' - . . 1 2 

Amburgo p. 100 Talleri corr. Hii. a 2-mési . 
Aiiislerilam p. ioQ Talleri corr. a 2 mesi . . . 
Augusta p. tuo lioviiii corr. uso 
Gi»nota p. 300 Un! nuovo piemonlosi a 2 mesi , 
IJvunio p. 30(1 lire toscumo a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina ' " ?, ""''*'. 
( " 3 mesi 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 frniii'tii a 2 iiicsi 
l'arigi p. 300 Iranelii a 2 niesi 

1 Trieste p. 100 liorinì ( \ ""•'*!' • ' • - • • 
I ' : ( , .2 m e s i I -;. 

Venezia, p. 300 X. A, \ l '^!^ ] ! ! 1 ! ] ] ' 

3 C; 

Marzo 

SÌMM 

14 
04 3|8 . 

• - '*̂ -
02 

216 1(2 
. 140 
.1418 • 

• i r 

181 3i4^ 
152 

lOU 1|2 

108 1)2 

10: 48 
100 1(2 
120 3|8 
129 1|2 

it5 

.0.4 7rl0 
85 3i4 . 

02 ' 

147 3|8 
l-'»23 

i 5 

101 )|2 
152 ' 

100 1|4 

108 1|4 

l o ; 46 
100 l |4 

129 
120 318 
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COESO DELLE MO.̂ ETE ÌN TRIESTE 

z 

Sovrane fior. . . ' ¥ 
Zecebinì imperiali lior 

» "' in serie lior. . .: . '. 
da 20 franchi •,'. . 
Doppie (li Spaglia 

» di Genova . . . . . 
s di Uoina 

• » di Savoja 
.: 1) (li l'arma . . . . . . 

• i> Sovrane inglesi . . . 

Talleri di Maria Teresa fior. 
1 » . di Francesco I. lior. 
I l ì a v a » lior. . . . . . . . . . 

Culoniiati lior 
I Croeioiii lior. 
j Pezzi da 5 Iranchi lior. . . 

AKÌO dei (la 20 C.aranlani . 
Sconto . . 

4 2 Marzo , 

.5: 4 3 

8 40 a 39 

4 4 
15: 7 

5: 13 a 12 

8: 39 a 40 

34: 20 

45 
15; 8 
5 : 12 

8: 39 l i 2 j 

34; 20 

4 2 Marzo 

2 : 23 7|8 

44 

2: 12 
2; 24 

2 ; 9 1(2 
9 3|4 

fi 1)4 a 0 3|4 

10; .58 

46 
2; 15 1|2 
2; 15 li2 

2: 23 'l|2 

2: '9 1|2 
. 9 314 

fi a fi 3 [4 

Tip TrOnibWi- Murerò 

2: 9 618 
9 7|8 a 9 5|8 
U 11* a (i 3(4 

/ . EFFETTI PUBBLICI DEL MMi) LOMDAIlDO"VE;\ETO 
' VEÌSKZT.'V 40 Marzo " 41 1 2 

Prestito ehn godimento 1. Dei'endire | 91 3|4 1 ^ ' •'l''* | 92 
Cuiiv. Vigl.,:.del Tesoro god. i l , Nov. | ilo 1|4 | 90 1|4 j 00 1|4 a 1)2 

. . Luigi Murerò Redattove. 


